
Buone pratiche per la sostenibilità  
ambientale e la lotta al 
cambiamento climatico: domande 
e risposte per cittadini responsabili

Progetto fi nanziato nell’ambito del PNRR, M1C3 - 
INVESTIMENTO 3.3 – Sub-Investimento 3.3.4 – Promuovere 
l’innovazione e l’eco-design inclusivo, anche in termini di 
economia circolare e orientare il pubblico verso comportamenti 
più responsabili nei confronti dell’ambiente e del clima Stampato su carta 

certifi cata FSC® 
per promuovere la 

gestione responsabile 
delle foreste

FAC SIMILE

Il pianeta Terra ha dei limiti,
dobbiamo imparare a rispettarli.

Dall’acqua che utilizziamo quotidianamente ai mezzi di trasporto che 
scegliamo per recarci a scuola o al lavoro, dalle scelte alimentari allo 
spreco di cibo, dalla raccolta diff erenziata all’adozione di pratiche di 
economia circolare: ogni nostra azione incide profondamente sulla tutela 
dell’ambiente.

Esplorando nove macro-temi legati alla sostenibilità ambientale e alla 
lotta contro il cambiamento climatico, possiamo risolvere molti dubbi, 
comprendere le cause del mutamento climatico e scoprire come le nostre 
azioni possono contribuire a garantire un futuro al pianeta che ci ospita. 

Ognuno di noi ha il potere di compiere grandi cambiamenti attraverso 
piccole azioni, e insieme possiamo migliorare signifi cativamente il mondo 
in cui viviamo.

INSIEME PER 
IL NOSTRO
FUTURO
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10  •  INSIEME PER IL NOSTRO FUTURO

La spinta europea

CAMBIAMENTI
CLIMATICI

A partire dal 19° secolo, le attività umane, in 
particolare l’uso intensivo di combustibili fossili 
come carbone, petrolio e gas naturale, hanno 
dato il via a un’alterazione significativa 
del clima terrestre. L’industrializzazione 
ha aumentato drasticamente le emissioni di 
gas serra, come l’anidride carbonica (CO2), il 
metano (CH4) e il protossido di azoto (N2O). 
Questi gas intrappolano il calore nell’atmosfera, 
provocando un aumento delle temperature: 
questo fenomeno è noto come riscaldamento 
globale.

Secondo l’IPCC (Gruppo Intergovernativo sui 
Cambiamenti Climatici) la situazione al momento 
è davvero critica. Molti scienziati hanno stabilito 
come limite massimo di innalzamento della 
temperatura globale 1,5°C rispetto ai livelli 
preindustriali (circa metà del 19° secolo).

È  quindi essenziale attuare una TRANSIZIONE 
ECOLOGICA, che arresti il cambiamento 
climatico, e una TRANSIZIONE ENERGETICA, 
che sostituisca il consumo di energia da 
combustibili fossili con fonti rinnovabili.

Il METEO descrive gli 
eventi meteorologici 

(pioggia, neve, vento) 
di breve durata, 
massimo qualche 
giorno e varia da 
una città all’altra.

Sono due concetti molto diversi:

Il CLIMA è 
l’insieme statistico 

delle condizioni 
meteorologiche 

di una zona amplia 
nel corso di 

alcuni decenni.

METEO ≠ CLIMA
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18  •  INSIEME PER IL NOSTRO FUTURO

Raccolta differenziata 
ed economia circolare

L’EUROPA HA UN PIANO!

La Commissione Europea nel 2020 ha introdotto 
un nuovo Piano d’Azione per l’Economia 
Circolare “per un’Europa più pulita e più 
competitiva”. Si tratta un documento strategico 
che ha lo scopo di accelerare la transizione verso 
un modello di crescita rigenerativo, che dunque 
restituisca al pianeta più di quanto “prenda” 
riducendo quanto più possibile i suoi consumi 
e raddoppiando la percentuale di utilizzo dei 
materiali “circolari” nel prossimo decennio.

COME
GESTISCO
I RIFIUTI?

DI RISORSE 
MATERIALI 
vengono 
impiegate per 
soddisfare 
i bisogni di         
ogni italiano

La progettazione ecocompatibile 
riduce l’impatto ambientale legato 
alla produzione di un oggetto:
•	 riducendo i rifiuti generati
•	 aumentando la durabilità
•	 la riparabilità 
•	 la possibilità di aggiornamento 
•	 la riciclabilità.

10 t

ECODESIGN

LINEARE
VS
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28  •  INSIEME PER IL NOSTRO FUTURO

La mobilità e il 
turismo sostenibile

VIAGGIO
CON 
LA TESTA

l Green Deal dell’Unione Europea pone 
l’obiettivo, entro il 2050, di ridurre del 90% 
le emissioni di gas a effetto serra derivanti 
dai trasporti, rispetto al 1990.

Secondo il rapporto redatto da ISPRA il 
settore dei trasporti nel 2022 ha contribuito al 
26,6% delle emissioni di gas serra (circa 
un quarto) rispetto al totale nazionale.

Inoltre, i trasporti sono responsabili di una 
quota consistente delle emissioni di altri 
inquinanti come ossidi di azoto (NOx), polveri 
sottili (PM) e composti organici volatili non 
metano (COVNM) oltre a causare inquinamento 
acustico e frammentazione degli habitat.

Con l’aumento della domanda di trasporto, 
l’efficienza energetica complessiva di 
nuove autovetture, furgoni, camion, aerei 
e navi è migliorata, ma non abbastanza 
da compensare l’incremento delle emissioni 
totali del settore e si prevede che la domanda 
per tutti i tipi di spostamento continuerà a 
crescere.

LA DOMANDA DI TRASPORTI 
IN EUROPA, TRA IL 2000 

E IL 2019 È AUMENTATA DEL ...

Fonte: www.eea.europa.eu

NEL TRASPORTO
PASSEGGERI

NEL TRASPORTO
DI AUTO

NEI VIAGGI
AEREI

+20%

+18%

+86%

NEL TRASPORTO
DI MERCI

+22%

è il 
mezzo più 
inquinante!
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38  •  INSIEME PER IL NOSTRO FUTURO

Gli edifici a 
energia quasi zero

VIVO E 
STUDIO IN 
UN NZEB 

Il Global Status Report for Buildings and 
Construction riporta che, nel 2022 gli edifici 
sono stati responsabili del 37% delle 
emissioni di CO2 legate all’energia e del 
34% della domanda energetica globale. 

Il parlamento Europeo ha approvato la Direttiva 
europea “Case Green” 2024/1275 sulla 
prestazione energetica nell’edilizia con l’obiettivo 
di adeguarsi ai principi dell’Accordo di Parigi e 
del Green Deal europeo.

La direttiva ha come scopo la riduzione delle 
emissioni del settore edilizio del 60% entro il 
2030 fino ad arrivare alla neutralità entro il 
2050. In particolare prevede:

•	 tutti gli edifici privati di nuove costruzioni 
dovranno essere a zero emissioni dal 
2030; gli edifici pubblici dal 2028;

•	 tutti gli edifici residenziali e non residenziali 
dovranno ridurre il proprio consumo 
energetico medio del 16% entro il 2030;

•	 entro il 2035 del 20-22% per gli edifici 
residenziali e del 26% per quelli non 
residenziali.

La norma si sviluppa in linea con la strategia 
“Renovation Wave”, un’iniziativa dell’UE che 
punta a migliorare l’efficienza energetica degli 
edifici esistenti, riducendo così le emissioni di 
gas serra e migliorando la qualità della vita 
degli abitanti. Secondo i dati dell’UE, più del 
75% degli edifici sono inefficienti dal 
punto di vista energetico, il che comporta 
un consumo elevato di energia e un impatto 
negativo sull’ambiente. 

Il progetto della Renovation Wave non solo 
mira all’efficientamento dell’esistente ma 
anche a evitare l’aumento del consumo di 
suolo, aspetto quest’ultimo strettamente 
legato alla tutela della biodiversità e alla lotta 
contro il cambiamento climatico. Il consumo 
di suolo è un problema crescente in molti 
paesi europei, compresa l’Italia. Nel 2022 ad 
esempio, il consumo di suolo nel nostro Paese 
è aumentato del 10,2% rispetto al 2021, con il 
Veneto che ha registrato uno degli incrementi 
più alti, pari all’11,88%, corrispondente a un 
consumo di 217.825 ettari di terreno.
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46  •  INSIEME PER IL NOSTRO FUTURO

Rinnovabile e condivisa

Per contrastare il cambiamento climatico 
dobbiamo mettere in atto una serie di 
azioni volte a ridurre le emissioni di 
gas serra. Questo prende il nome di 
decarbonizzazione: un processo volto 
all’eliminazione progressiva dell’uso di 
carbonio, soprattutto sotto forma di 
combustibili fossili, sostituendolo con 
fonti energetiche rinnovabili. 

I combustibili fossili sono risorse non 
rinnovabili e attualmente forniscono 
circa l’80% dell’energia mondiale.

RIN
N
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O
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 ESA
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A

I

L’ACQUA: LA RINNOVABILE P
IÙ

 A
N

TIC
A

Le principali 
fonti di 
energia 

rinnovabile

DI CHE
ENERGIA
HO BISOGNO?

DELL’ENERGIA 
RINNOVABILE PRODOTTA 
DERIVA DALL’ENERGIA 
IDROELETTRICA. 

Dopo il calo registrato nel 
2022 a causa della siccità, 
la produzione di energia 
idroelettrica in Italia ha 
ripreso a crescere.

33%

EO
LI

C
A

MAREE
BIOFUEL

IDRO

G
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BIOMASSA
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56  •  INSIEME PER IL NOSTRO FUTURO

UN ALBERO 
PER IL MIO 
FUTURO
Forestazione 
e biodiversità

ASSORBIMENTO 
DI CO2 
per contrastare 
la crisi climatica

RIDUZIONE DELLE 
TEMPERATURE

MITIGAZIONE DELLE 
PIOGGE INTENSE 
•	 intercettano il 15% 

delle piogge
•	 suoli più permeabili
•	 rallentano il       

deflusso dell’acqua

POLVERI SOTTILI 
grazie alla fotosintesi, 
le foglie incamerano 
inquinanti come 
biossidi di zolfo, 
ozono, ossidi di azoto, 
PM10 e PM2.5

4.000 
kgCO2

nell’arco di 20 anni 
di vita dell’albero

Quali 
benefici si 

possono 
ottenere 

dagli 
alberi?

-3 °C  in terreni 
permeabili ombreggiati

-6 °C  nelle abitazioni

-7 °C  sull’asfalto

�3
�L

�D
�Y

�H
���

6�
H

�U
�Y

�L
�]�

L�
��6

���
S

���
$�

���
���

��3
�U

�R
�W

�R
�F

�R
�O

�O
�R

���
��(

���
��Q

���
���

���
���

���
���

���
���

���
��G

�H
�O

���
���

���
���

���
���

���
�



CURIOSITÀ: 
Le aree più degradate 
dell’Amazzonia (pari al 
38% del totale) emettono 
più carbonio di quanto ne 
assorbano, mentre le aree ancora 
intatte continuano a fungere da pozzo 
di carbonio. Se la deforestazione 
continuasse al ritmo attuale, l’intera 
foresta potrebbe trasformarsi in una 
fonte netta di emissioni di CO2.

59

Per 
approfondire 
puoi visitare i 

siti web:

MOSAICO
VERDE

IUCN 
Unione Inter-

nazionale per la 
Conservazione 
della Natura

WWF

QUALI SONO LE PIANTE 
AUTOCTONE DEL VENETO?

In origine il territorio della Pianura 
Padana era dominato dalla FORESTA 
PLANIZIALE PADANA e gli alberi 
che la popolavano: 

•	 nelle aree interfluviali si trovavano 
soprattutto la quercia, la farnia, il 
frassino e il carpino bianco;

•	 lungo i corsi dei fiumi era 
abbondante la presenza di piante 
igrofile come il pioppo bianco 
e nero, il salice bianco, l’olmo 
campestre e l’ontano.

Ora, che della foresta è rimasto poco, 
dobbiamo impegnarci a ripopolare 
le aree destinate a verde con piante 
autoctone evitando di importare 
piante esotiche, anche se rinaturalizzate 
come  il bambù, la robinia, la quercia 
rossa o l’albero del paradiso allo scopo 
di conservare e ripristinare l’habitat 
originale!

ESISTONO PROGETTI DI 
FORESTAZIONE IN ITALIA?

Sono attivi moltissimi progetti in Italia 
che riguardano la forestazione, come 
per esempio quelli della campagna 
nazionale Mosaico Verde. I progetti 
di cui si occupa coinvolgono sia 
Aziende che Enti pubblici e riguardano 
la forestazione di aree verdi, il 
recupero degli ecosistemi (sia terrestri 
che acquatici) e la rigenerazione 
ambientale.

ALBERI PIANTATI in 19 Regioni

IN VENETO CI 
SONO IN TOTALE

300mila

206 alberi 
monumentali

BIODIVERSITÀ
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60  •  INSIEME PER IL NOSTRO FUTURO

COSA SI INTENDE PER NATURE BASED 
SOLUTIONS (NBS)?

Secondo la IUCN (Unione Internazionale 
per la Conservazione della Natura), le NBS 
rappresentano un insieme di soluzioni 
alternative volte a preservare la funzionalità 
degli ecosistemi naturali o ripararla in quelli 
danneggiati dall’uomo. Utilizzano proprio la 
natura per risolvere sfide ambientali, per 
mitigare i cambiamenti climatici, migliorare la 
qualità dell’aria e preservare la biodiversità. 

Tra gli esempi più comuni vi sono:
•	 la creazione di foreste urbane,
•	 il ripristino delle zone umide,
•	 la formazione di barriere naturali per 

proteggere le coste dall’erosione,
•	 l’uso di tecniche agricole sostenibili per 

migliorare la fertilità del suolo.

QUALI SPECIE ANIMALI SONO 
A RISCHIO ESTINZIONE NEL MONDO?

Ogni anno lo IUCN aggiorna la LISTA ROSSA 
delle specie animali e vegetali minacciate 
dal rischio di estinzione, un inventario che 
comprende oggi 157.190 specie, di cui 44.016 
in pericolo di estinzione. L’aggiornamento 
2023 della Lista Rossa contiene la prima analisi 
completa delle specie ittiche d’acqua dolce, 
rivelando che il 25% delle 14.598 specie 
valutate sarebbe a rischio, soprattutto per 
colpa della crisi climatica.

DELLE SPECIE VALUTATE SONO 
MINACCIATE DALL’ESTINZIONE:

28%

L’ORICE DALLE 
CORNA A 
SCIMITARRA è 
stato reintrodotto 
in Ciad e non è più
in pericolo!

Il MOGANO A 
FOGLIA LARGA
è in pericolo, il 
60% è sparito 
per l’elevato valore 
commerciale 
del suo legno!

E UN INSUCCESSOUN SUCCESSO!

41%
Anfibi

27%
Mammiferi

34%
Conifere

13%
Uccelli

37%
Squali 
e razze

36%
Coralli della 

barriera

28%
Crostacei

21%
Rettili

69%
Cicadi

BIODIVERSITÀ
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LO SAPEVI CHE...

Il WWF è un’organizzazione che lotta per 
difendere l’ambiente e ogni specie che ci 
vive; è coinvolta in tanti progetti relativi 
alla protezione della biodiversità e alla 
riforestazione.

Promuove ad esempio interventi di 
riforestazione nelle aree più colpite come 
l’Amazzonia peruviana, in cui sono stati 
riscostruiti 250 ettari di foresta pluviale, ma 
è attivo anche in progetti di riforestazione 
urbana in Italia al fine di ridurre le emissioni 
di carbonio. 

Si impegna a proteggere le specie 
a rischio attraverso la tutela e la 
conservazione dei loro habitat; ad esempio 
tramite il progetto “LIFE SWIPE” mira a 
ridurre i reati contro la natura con l’aiuto di 
forze dell’ordine e enti giuridici.

In Veneto sono presenti:

61

PERCHÉ LE API (E GLI IMPOLLINATORI) 
SONO COSÌ IMPORTANTI?

Molti impollinatori (cioè insetti che trasportano 
il polline da un fiore all’altro permettendo 
l’impollinazione e quindi la formazione dei 
frutti) sono a rischio estinzione a causa 
dei cambiamenti climatici, della diffusione 
dei pesticidi, delle piante invasive e della 
distruzione e il degrado degli habitat. 

Impollinando le piante, le api contribuiscono 
alla salvaguardia degli ecosistemi naturali, 
garantendo così la sopravvivenza di molte 
specie vegetali. 

Un terzo della produzione alimentare 
globale dipende dagli insetti impollinatori, 
quindi sono necessarie per la nostra sicurezza 
alimentare.

E cosa sta facendo 
l’Unione Europea? 
Ha adottato la EU Pollinators Initiative 
nel 2018, messo al bando tre pesticidi 
(imidacloprid, clothianidin e thiamethoxam) 
e sostenuto gli agricoltori durante la 
transizione a modelli agroecologici.

1.	Dune degli 
Alberoni

2.	La Bora
3.	Palude del 

Busatello
4.	Canalnovo

5.	Cava di Noale
6.	Golena di Panarella
7.	Stagni di Casale 

“Alberto Carta”
8.	Valle Averto
9.	Valle Buora

5 associazioni locali
9 oasi WWF

Sono le api 
selvatiche, quelle 

poco conosciute, ad 
essere in pericolo!

BIODIVERSITÀ
�3

�L
�D

�Y
�H

���
6�

H
�U

�Y
�L

�]�
L�

��6
���

S
���

$�
���

���
��3

�U
�R

�W
�R

�F
�R

�O
�O

�R
���

��(
���

��Q
���

���
���

���
���

���
���

���
���

��G
�H

�O
���

���
���

���
���

���
���

�
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COME POSSO TUTELARE 
LA BIODIVERSITÀ?

GREEN PEOPLE IN AZIONE??
Tieniti aggiornato sulle problematiche 
ambientali, informati su ciò che sta accadendo 
nel Pianeta e sulle iniziative a cui puoi 
partecipare. Ad esempio puoi sostenere le 
campagne attive di WWF diventando anche tu 
stesso un volontario nell’organizzazione che 
opera sul tuo territorio. 

Fai un dono a chi ami e alla 
natura allo stesso tempo! 

•	 Adotta un animale a rischio di 
estinzione, tramite il WWF: 
un piccolo gesto per te ma un 
grande gesto per loro;

•	 Regala un albero attraverso la 
piattaforma Treedom: sono 
presenti tante tipologie di albero 
a prezzi variabili e una volta piantato verrà 
fotografato e geolocalizzato.

Hai un giardino o un balcone? Non usare 
pesticidi chimici e semina fiori che possano 
fornire nettare e polline alle api selvatiche e 
mellifere e ad altri impollinatori come bombi e 
farfalle. In particolare tra i fiori amici delle api:

e molti altri...

AIUTA LE API

DEVI FARE UN REGALO DI COMPLEANNO?
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Per ridurre la deforestazione è importante 
acquistare carta certificata FSC e/o carta 
riciclata. 

La FSC è un marchio che certifica 
che il legno proviene da foreste 
gestite responsabilmente secondo 
standard ambientali, economici e 
sociali. 

Prediligi prodotti FAIRTRADE, 
un marchio etico che certifica 
che i prodotti sono stati realizzati 
nel rispetto dei diritti umani e 
dell’ambiente.

ATTENZIONE A QUELLO CHE CONSUMI!

Se attiverai tali azioni 
potrai contribuire 
al raggiungimento 
dell’obiettivo 15 
dell’Agenda 2030 dell’ONU 
per lo Sviluppo Sostenibile.

PIANTA E COMPENSA

E RICORDA LA

Quanta CO2 
viene assorbita 
da un albero?

Giornata 
mondiale 
dell’albero

Scopri un elenco 
di prodotti certificati 
sostenibili e i punti 
vendita FAIRTRADE! 
Per ogni categoria di 
prodotto troverai le 
aziende con cui lavorano.

Ogni albero durante la propria vita 
assorbe CO2 dall’atmosfera e non tutti 
gli alberi sono uguali, ciò dipende da: 
specie, età, dimensioni e condizioni 
dell’ambiente.

In particolare ogni anno    
un albero può stoccare: TOP 5

21 
NOVEMBRE

ACERO RICCIO 

BETULLA VERRUCOSA

CERRO

BAGOLARO 

CARPINO BIANCO

190 kgCO2

155 kgCO2

155 kgCO2

140 kgCO2

140 kgCO2
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La tutela 
della risorsa idrica

IL MIO
TESORO...
BLU!

L’acqua dolce è una risorsa limitata e 
nonostante la sua disponibilità sia scarsa la 
domanda è in continua crescita. 

La superficie terrestre è ricoperta per il 70% da 
acqua: solo il 2,5% di questa è dolce e solo una 
minima parte è direttamente accessibile. 

L’acqua è una risorsa inestimabile, essenziale 
per la sopravvivenza di noi esseri umani e anche 
del pianeta, senza acqua non c’è vita.

Capire la sua importanza ed iniziare ad attuare 
dei cambiamenti, a partire anche da piccole 
cose, è fondamentale.

Ogni anno il 22 marzo si celebra il World Water 
Day, giornata istituita dalle Nazioni Unite 
nel 1992, prevista all’interno delle direttive 
dell’Agenda 21.

Secondo l’ISTAT, l’Italia è il terzo paese d’Europa 
nel 2022, dopo Irlanda e Grecia, per il prelievo 
di acqua potabile con 214 litri per abitante 
(36 litri in meno del 1999).

PER ABITANTE
PRELEVATI AL

GIORNO

DELLE FAMIGLIE
BEVE L’ACQUA 

DEL RUBINETTO

FONTI DI ACQUA
POTABILE IN 

ITALIA

D’ACQUA 
TRATTATI NEGLI 

IMPIANTI DI 
DEPURAZIONE 

214 litri

71,2%

 37.400

4,7 mld m3

è il terzo 
paese per
prelievo
idrico!

SE
 V

I È
 U

NA M
AGIA SU QUESTO PIANETA, È CONTENUTA NELL’ACQ

UA
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è il terzo 
paese per
prelievo
idrico!

SE
 V

I È
 U

NA M
AGIA SU QUESTO PIANETA, È CONTENUTA NELL’ACQ

UA
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66  •  INSIEME PER IL NOSTRO FUTURO

COS’È L’IMPRONTA IDRICA?

L’impronta idrica è un metodo di misurazione 
della quantità di acqua dolce consumata da un 
individuo, una comunità, o un prodotto. 

Include sia l’acqua utilizzata direttamente 
nelle fasi di produzione che quella consumata 
indirettamente lungo l’intera catena di 
approvvigionamento.

Si calcola il totale delle componenti per ottenere 
l’impronta idrica complessiva.

Esempi di impronta idrica nel quotidiano:

IMPRONTA 
IDRICA 
VERDE

TIPOLOGIA 01

IMPRONTA 
IDRICA 
BLU

TIPOLOGIA 02

IMPRONTA 
IDRICA 
GRIGIA

TIPOLOGIA 03

acqua proveniente dalle 
precipitazioni, evaporata, 
traspirata o incorporata 
dalle piante (utilizzata in 
particolare in agricoltura 

e silvicoltura)

acqua utilizzata, prelevata 
dalle falde acquifere o 

dalle risorse superficiali 
(utilizzata per l’irrigazione, 

l’industria e le attività 
domestiche)

acqua necessaria per diluire
il volume di acqua inquinata 

in modo da soddisfare gli 
standard di qualità (riguarda 
l’inquinamento causato da 
attività agricole, industriali 

e urbane)

SE NE POSSONO DISTINGUERE TRE TIPOLOGIE:

“COSTA” AL PIANETA
CIRCA 140 LITRI DI ACQUA

“COSTA” AL PIANETA
CIRCA 1.000 LITRI DI ACQUA

1 TAZZA DI CAFFÈ

1 LITRO DI LATTE
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Per 
approfondire 
puoi visitare i 

siti web:

ISTAT

WATER
FOOTPRINT

COSA PROVOCA IL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO SULLA RISORSA IDRICA? 

Alluvioni, siccità, grandinate, tempeste, 
incendi e ondate di calore sono eventi 
metereologici estremi, emblema del 
cambiamento climatico.

Siccità e alluvioni sono facce della 
stessa medaglia: da una parte ci 
sono periodi prolungati di scarsità 
d’acqua in cui diventa difficile 
l’approvvigionamento di acqua potabile 
e dall’altra, ci sono periodi di alluvioni 
violente che provocano gravi danni. 

L’aumento della temperatura ha portato 
all’aumento dei periodi di siccità e 
all’inaridimento del terreno e allo 
stesso tempo, le piogge sono diventate 
più intense e pericolose perché l’acqua 
non riesce ad essere completamente 
assorbita dal terreno secco e quindi 
provoca allagamenti.

Ogni anno siamo testimoni di un 
numero crescente di questi fenomeni, 
interconnessi tra loro, derivanti dal 
cambiamento climatico. Per esempio il 
territorio trevigiano è stato testimone:

•	 nella primavera del 2023 di un 
periodo di siccità in cui i Comuni 
hanno emanato ordinanze per 
limitare l’utilizzo di acqua potabile 
a scopi strettamente civili;

•	 nell’estate 2023 di una delle 
peggiori grandinate, che ha 
portato a enormi danni economici, 
ambientali e anche a feriti;

•	 nella primavera del 2024 di un 
periodo di piogge intense, che 
hanno provocato danni notevoli 
specialmente sull’agricoltura.
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L’ACQUA IN BOTTIGLIA È PIÙ SICURA
DI QUELLA DEL RUBINETTO?

No, l’acqua del rubinetto è sicura come quella della 
bottiglia. Nel 2023 secondo ISTAT, le famiglie che 
dichiarano di non fidarsi a bere acqua dal rubinetto 
sono il 28,8% (nel 2002 erano il 40,1%) in particolare 
nel Veneto la percentuale è di circa il 15%.

Sappiamo ormai tutti che bisogna ridurre il consumo 
di plastica ed un’azione facile da attuare è quella di 
bere acqua del rubinetto. Gli italiani sono i maggiori 
consumatori di acqua minerale in bottiglia in Europa.

I gestori del servizio idrico sono obbligati ad 
effettuare periodicamente analisi di controllo sulla 
qualità dell’acqua erogata.

Viene analizzata la qualità a partire dalle fonti 
di approvvigionamento degli acquedotti fino ai 
punti di erogazione dell’utenza. L’acqua erogata 

nella provincia di Treviso e di 
Venezia è una tra le migliori 

d’Italia.

Fonte: www.istat.it

Esiste una piattaforma chiamata 
WATER FOOTPRINT che 
promuove l’uso intelligente 
dell’acqua, condividendo i progressi, 
le idee e le informazioni su questo 
tema. 
Nel sito si può trovare un tool 
interattivo in cui è possibile 
calcolare la propria impronta 
idrica e vedere quella associata ai 
vari paesi. Inoltre, c’è proprio un 
paragrafo dedicato a cosa possono 
fare i consumatori per ridurre la 
propria impronta, ricco di consigli 
utili e facili da attuare.
Lo sapevi che per produrre un 
paio di jeans ci vogliono 8.000 
litri di acqua? 

LO SAPEVI CHE...

LA MAGGIOR 
PARTE DEI 
CITTADINI VENETI
BEVE L’ACQUA
DEL RUBINETTO!
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GREEN PEOPLE IN AZIONE?? COME POSSO PARTECIPARE ALLA 
RIDUZIONE DEL CONSUMO D’ACQUA?

CHIUDI L’ACQUA QUANDO 
NON TI SERVE: ogni minuto 
che il rubinetto rimane 
aperto si consumano fino a 
10 litri di acqua, pertanto 
chiudilo quando ti lavi i denti 

o lo utilizzi in generale per 
l’igiene personale.

PREDILIGI DOCCE VELOCI, ALLA VASCA 
DA BAGNO: una doccia di 5 minuti comporta 
il consumo di 75-90 litri di acqua mentre una 
vasca da bagno ne contiene 100-160 litri.

RIPARA IL RUBINETTO: segnala subito 
se vedi un rubinetto gocciolante perché una 
goccia al secondo può sprecare fino a 20 litri 
di acqua al giorno. 

ATTENZIONE A QUELLO CHE COMPRI: 
ricorda che ogni prodotto ha un suo impatto 
idrico e richiede nel processo di produzione un 
determinata quantità di acqua. 

ATTENZIONE A QUELLO 
CHE MANGI: i circa 2 litri di 
acqua al giorno che beviamo 
sono poca cosa rispetto 

all’acqua consumata per far arrivare cibo sulle 
nostre tavole: si parla di 1.500-2.600 litri al 
giorno per i vegetariani, fino ai 4.000-5.400 
per chi mangia molta carne.

NON SPRECARE IL CIBO: ad ogni alimento 
buttato corrisponde anche un determinato 
spreco di acqua.

PARLA DELLA CONSERVAZIONE 
DELL’ACQUA con familiari o amici e unisciti 
a campagne e organizzazioni che se ne 
occupano.

Se ti occupi del giardino 
RICORDA DI PIANTARE 
SPECIE DI ALBERI LOCALI 
che sono adatte al nostro clima 
dunque richiedono meno acqua 
e irrigale evitando le ore più calde 
per ridurre l’evaporazione.

Se attiverai tali azioni potrai 
contribuire al raggiungimento 
dell’obiettivo 13 dell’Agenda 
2030 dell’ONU per lo 
Sviluppo Sostenibile.
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Spesa critica e zero spreco

COSA 
COMPRO
E COSA
MANGIO?

FARM 
TO FORK

CONSUMO 
ALIMENTARE 
SOSTENIBILE

PREVENZIONE  
DELLA PERDITA 
DI CIBO E 
DELL’ACQUA

Già nei precedenti capitoli è emerso il tema 
dell’enorme impatto che le nostre scelte 
alimentari hanno sull’ambiente: contribuiscono 
alla deforestazione e alla perdita di biodiversità, 
al consumo di acqua e di suolo, alle emissioni 
di gas serra.

Secondo varie stime, il settore alimentare 
genera tra un quarto e un terzo delle emissioni 
di gas serra globali.
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FARM 
TO FORK

dei terreni è destinato 
all’AGRICOLTURA

50%

PRODUZIONE 
SOSTENIBILE

DISTRIBUZIONE 
SOSTENIBILE 
DEGLI ALIMENTI.

La produzione alimentare richiede una 
notevole quantità di risorse naturali: 

1.	Il 50% dei terreni è destinato 
all’agricoltura, di cui il 77% utilizzato 
per pascoli e coltivazioni per animali;

2.	Il 70% del consumo di acqua dolce è 
attribuito all’agricoltura;

3.	Il 78% dell’inquinamento degli oceani è 
dovuto all’utilizzo di sostanze chimiche 
(pesticidi, ormoni, antibiotici eccetera).

Il Green Deal Europeo ha introdotta la 
strategia Farm to Fork che mira a rendere 
i sistemi alimentari sani, rispettosi per 
l’ambiente ed equi. 

Questa strategia ha come obiettivi:

•	Impatto ambientale 
neutro o positivo;

•	Invertire la perdita di biodiversità;
•	Mitigazione e adattamento  

al cambiamento climatico;
•	Garantire sicurezza alimentare;
•	Preservare l’accessibilità 

economica degli alimenti.

SPRECO 
ALIMENTARE
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PANE, PASTA,
PATATE E RISO

FRUTTA E 
ORTAGGI

... E L’ITALIA 
QUANTO CIBO SPRECA?

L’indagine Waste Watcher riporta che in 
media gettiamo 75 g di cibo al giorno quindi 
più o meno 27 kg all’anno. 

La maggior parte dello spreco alimentare 
(circa 60%) avviene a livello domestico!

Una delle cause è da attribuire all’inflazione 
che sta portando a nuove abitudini alimentari, 
tra cui quella di acquistare prodotti low 
cost: compriamo cibo di scarsa qualità che 
deteriora prima. 

È stata istituita il 5 febbraio la giornata 
nazionale che celebra la prevenzione 
dello spreco alimentare, con l’obiettivo di 
dimezzarlo entro il 2030. 

Fonte: www.sprecozero.it

UTILIZZA L’APP 
“SPRECOMETRO”
SVILUPPATA DA 
WASTE WATCHER 
INTERNATIONAL

un’applicazione creata 
per monitorare lo spreco 
alimentare quotidiano 
domestico e i suoi impatti 
economici e ambientali.

IL PROBLEMA 
DELLO SPRECO ALIMENTARE

Lo spreco alimentare è un problema 
estremamente grave: si stima che circa 1/3 di 
tutto il cibo prodotto venga sprecato o gettato.

Solo nel 2022 è stato buttato 1 miliardo di 
tonnellate di cibo a livello mondiale (pari a 19% 
della produzione totale), e più di 700 milioni di 
persone soffrono la fame. 

Quando si parla di questo tema bisogna 
considerare due fattori: 

FOOD LOSS FOOD WASTE

Cibo perso durante 

le fasi di produzione 

(raccolta, stoccaggio 

e trasporto)

Cibo sprecato 

da rivenditori e dai 

consumatori anche in

perfette condizioni

SPRECO 
ALIMENTARE
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SPRECO
ZERO

FOOD AND 
AGRICULTU-
RE ORGANI-

ZATION 
(FAO)

EUROPEAN 
DATA

JOURNALISM
NETWORK

Per 
approfondire 
puoi visitare i 

siti web:

QUAL È L’IMPATTO 
DEL CIBO CHE MANGIAMO? 

Gli indicatori ambientali da considerare 
per valutare l’impatto di un singolo 
alimento sono:

L’impronta di carbonio: la quantità 
di anidride carbonica e di emissioni di 
gas a effetto serra prodotte; 

L’impronta idrica: il volume totale 
di acqua dolce utilizzato per produrre 
quel determinato alimento;

L’impronta ecologica: la superficie 
di terra o di mare utilizzate.

La piramide ambientale è una 
classifica degli alimenti in base 
all’impatto ambientale che generano. 

Si nota che gli alimenti che andrebbero 
consumati maggiormente (frutta e 
verdura) sono quelli che hanno un 
impatto ambientale minore.

Infatti, secondo l’Organizzazione delle 
Nazioni Unite per L’alimentazione e 
l’Agricoltura l’allevamento intensivo 
è “uno dei fattori che maggiormente 
contribuiscono ai più gravi problemi 
ambientali attuali”. Gli allevamenti 
intensivi necessitano di quantità 
considerevoli di cereali e soia per 
soddisfare le necessità alimentari degli 
animali, che si trasforma in consumo di 
suolo. Inoltre, in queste colture vengono 
usati pesticidi e fertilizzanti, per 
accelerare la crescita, che danneggiano 
i terreni e le falde acquifere.

FORMAGGIO,UOVA,
CARNE AVICOLA, 

PESCE, BISCOTTI
LATTE E YOGURT

OLIO E
FRUTTA SECCA

PANE, PASTA,
PATATE E RISO

FRUTTA E 
ORTAGGI

DOLCI,
CARNE 

BOVINA

PATATE, FRUTTA 
E ORTAGGI

FRUTTA SECCA,
LEGUMI E UOVA

CARNE SUINA, CARNE 
AVICOLA E OLIO

FORMAGGIO
E PESCE

CARNE
BOVINA

DOLCI, YOGURT,
PASTA, BISCOTTI,

RISO, LATTE E PANE
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PIRAMIDE AMBIENTALE
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QUANTO INCIDE IL 
TRASPORTO DEL CIBO? 

Il trasporto del cibo ha un ruolo gravoso dal 
punto di vista dell’inquinamento, in particolare 
nella considerazione delle emissioni di gas 
serra. 

Si pensi che le emissioni dovute al trasporto 
di frutta e verdura sono maggiori rispetto a 
quelle relative alla loro coltivazione. 

SAFE (Sustainable Agriculture Food and 
Environment) definisce come “Food Miles” 
la distanza che il cibo percorre, dal luogo di 
produzione fino al luogo di consumo.

I fattori necessari per misurare il food miles 
sono:

•	 la modalità di trasporto: gli aerei ad 
esempio hanno un elevato impatto 
ambientale; 

•	 l’efficienza nel trasporto: considerare il 
giusto rapporto tra distanza di trasporto e 
dimensione del veicolo;

•	 i costi e i benefici economici e sociali;
•	 le differenze nei sistemi di produzione 

alimentare: alimenti prodotti localmente 
in maniera non sostenibile potrebbero 
generare meno impatto di quelli coltivati 
sostenibilmente, che provengono però da 
lontano. 

Il trasporto del cibo è aumentato negli anni; 
uno studio ha rilevato che dal 1994 al 2004 
le emissioni di anidride carbonica legate al 
trasporto del cibo sono aumentate del 12%.

Per diminuire l’impatto ambientale è opportuno 
quindi prediligere alimenti locali, a “km0”, 
ottenuti da una produzione sostenibile. 

Fonte: www.foodmiles.com

DA DOVE PROVIENE IL CIBO CH
E A

C
Q

U
ISTIA

M
O

?

SPRECO 
ALIMENTARE

�3
�L

�D
�Y

�H
���

6�
H

�U
�Y

�L
�]�

L�
��6

���
S

���
$�

���
���

��3
�U

�R
�W

�R
�F

�R
�O

�O
�R

���
��(

���
��Q

���
���

���
���

���
���

���
���

���
��G

�H
�O

���
���

���
���

���
���

���
�

https://www.foodmiles.com/


75

FOUNDATION EARTH è un’organizzazione 
che assegna dei punteggi ambientali 
sulle confezioni degli alimenti. Fornisce 
ai consumatori l’opportunità di acquistare 
consapevolmente e incentiva così le aziende 
a produrre alimenti in maniera sostenibile. 
Questi indicatori sono determinati valutando 
i prodotti lungo tutto il loro ciclo di vita. Le 
etichette vanno dalla A+ alla G e vengono 
ricertificate ogni anno in modo tale da 
consentire alle aziende di migliorarsi.

Fonte: www.foundation-earth.org

Fonte: 
www.
impact.
economist.
com

LO SAPEVI CHE...

Esiste una mappa interattiva del mondo su 
FOOD SUSTAINABILITY INDEX (FSI) che 
misura la sostenibilità dei sistemi alimentari 
secondo tre aspetti: perdita e spreco 
alimentare, agricoltura e sfide nutrizionali. Il 
punteggio va da 0 a 100, dove 100 rappresenta 
il valore migliore a livello di sostenibilità.

ATTUALMENTE L’ITALIA HA UN 
PUNTEGGIO COMPLESSIVO DI 71, AL 
DI SOPRA DELLA MEDIA, DATO DA:

Sfide 
nutrizionali 

Agricoltura 
sostenibile 

indicatori 
di impatto 
valutati

di validità del 
certificato

Perdita e 
spreco di cibo 

6862

16

1 ANNO

83

Tra le 
migliori
perfor-
mance!

L’ETICHETTA FOUNDATION EARTH 
FRONT-OF-PACK È PROGETTATA 
PER FORNIRE AI CONSUMATORI 

LE INFORMAZIONI DI CUI HANNO 
BISOGNO PER SCEGLIERE PRODOTTI 

ALIMENTARI PIÙ SOSTENIBILI. 
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COME PUÒ LA MIA 
ALIMENTAZIONE 
IMPATTARE MENO?

GREEN PEOPLE IN AZIONE??
CONTRO LO SPRECO DEL CIBO

TI AVANZA QUALCOSA 
DAL PIATTO AL RISTORANTE? 
CHIEDI UNA DOGGY BAG! 
Puoi dare gli avanzi al 
tuo amico a quattro zampe 
ma anche consumarlo 
tu stesso il giorno dopo.

PRIMA DI FARE LA 
SPESA FAI SEMPRE 
UNA LISTA CON 
I PRODOTTI CHE 
TI SERVONO. 
Eviterai così di comprare 
cose inutili che rimarranno 
nella dispensa per tempi 
prolungati e che poi dovrai 
buttare perché scadute.

ESISTE L’APP TOO 
GOOD TO GO, IN 
CUI PUOI ORDINARE 
UNA BOX A PREZZI 
VANTAGGIOSI. 
Aiuta a sprecare meno 
cibo, evitando che
 i ristoranti e bar buttino 
quello non venduto 
nella giornata.

“SVUOTAFRIGO” È IL 
PRIMO MOTORE DI 
RICERCA DEDICATO 
ALLA CUCINA, CHE 
TI AIUTA A RIDURRE
GLI SPRECHI:
se hai degli avanzi in frigo
o prodotti in scadenza 
ti suggerisce ricette
semplici e gustose!Fonte: www.toogoodtogo.com
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SPESA RESPONSABILE

SCEGLI FRUTTA E 
VERDURA DI STAGIONE: 
acquistare ad esempio 
i pomodori a gennaio 
significa che questi vengono 
da paesi tropicali ed hanno 
percorso tanti chilometri.

Quando fai la spesa 
PORTATI UNA BORSA 
RIUTILIZZABILE

PREDILIGI AZIENDE 
E CATENE ALIMENTARI 
CHE FANNO AZIONI 
CONCRETE CONTRO 
IL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 
ed evita quelle che 
impattano maggiormente. 

RIDUCI IL CONSUMO 
DI PRODOTTI DI 
ORIGINE ANIMALE: 
la produzione di un burger 
vegetale, rispetto ad uno di 
carne, richiede tra il 75 e il 
99% in meno di acqua, circa 
il 95% in meno di terreno 
e genera il 90% in meno di 
emissioni di gas serra.

Scegli negozi che 
vengono prodotti sfusi 
e FAI ATTENZIONE 
AL PACKAGING

ACQUISTA DA 
PRODUTTORI LOCALI: 
riduci così le emissioni 
di CO2 che servirebbero 
per il trasporto.

Se attiverai tali azioni potrai 
contribuire al raggiungimento 
dell’obiettivo 2 dell’Agenda 
2030 dell’ONU per lo 
Sviluppo Sostenibile.

VEGGIE BU
R

G
ER
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Ridurre le emissioni  
in atmosfera

LA MIA  
IMPRONTA 
ECOLOGICA

Le emissioni di sostanze 
inquinanti nell’atmosfera 
richiedono un intervento 
urgente: problemi come 
la scarsa qualità dell’aria 
e il buco dell’ozono non 
possono essere trascurati 
e ci riguardano tutti. 
Nel 2022, l’Europa ha 
rilasciato oltre 5 miliardi 
di tonnellate di CO2, con 
l’Italia responsabile di oltre 
338 milioni di tonnellate, 
pari al 6,6% del totale.

EMISSIONI 
DI CO2 
NEL 2022

CO
2

PM10
NOx PM2.5

338 mln tCO
2

(-23% dal 1990)

IN ITALIA NEL 2022
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IMPRONTA 
ECOLOGICA

In particolare la Pianura Padana è tra 
le zone più inquinate dell’Europa, 
soprattutto in inverno, a causa della 
sua morfologia, della presenza di molte 
industrie (in particolare allevamenti) e 
traffico di veicoli.

Secondo l’OMS (Organizzazione 
Mondiale  della  Sanità) l’inquinamento 
atmosferico è tra le principali cause 
di accorciamento delle aspettative di 
vita e di malattie cardiovascolari. 

Oltre ai problemi per la nostra 
salute ovviamente l’inquinamento 
atmosferico provoca seri danni agli 
ecosistemi.

Nel sito di ARPAV è possibile 
monitorare la qualità 
dell’aria (Ozono, PM10 
e PM2.5.) in Veneto in 
modo facile e veloce e 
in tempo reale.

There is no Plan B 
because there 
is no Planet B.
Ban Ki-moon ex Segretario 
Generale delle Nazioni Unite

Nel 2023 sono state 18 LE CITTÀ 
ITALIANE A NON RISPETTARE IL 
LIMITE PREVISTO PER IL PM10 di 
35 giorni con una concentrazione media 
giornaliera superiore a 50 μg/mc.

MORTI PREMATURE 
IN EUROPA OGNI ANNO 
dovute all’inquinamento 
atmosferico

300.000
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IMPRONTA 
ECOLOGICA

L’Italia ha un’impronta ecologica 
pari a 4,2 gha a persona 
a fronte di una sua capacità 
biologica di 0,9 gha/ppa, c’è 
quindi un deficit ecologico di 
3,3 gha/p. In altre parole per 
mantenere la popolazione agli 
attuali livelli di consumo ci 
servono circa altre 3,5 ITALIE.

COS’È L’“OVERSHOOT DAY”?

È una data simbolica annuale, elaborata dal 
Global Footprint Network, che individua 
l’esaurimento delle risorse naturali che la Terra 
è in grado di rigenerare in un anno.  

Nel 2024 l’Overshoot Day (Giorno del 
Sovrasfruttamento della Terra) è stato il 01 
agosto, da quel giorno in poi siamo in 
debito con la Terra per tutto l’anno:

•	 stiamo consumando l’equivalente di 1,75 
pianeti all’anno!

•	 in soli 7 mesi l’umanità ha utilizzato ciò che 
la Terra impiega 12 mesi per rigenerare!

Nel 1974 l’Overshoot Day cadeva il 30 
novembre, sforando il nostro budget annuale 
di appena un mese. Nel 2004 è arrivato al 2 
settembre, e nel 2014 al 5 agosto. La data si è 
costantemente anticipata, aumentando così il 
nostro debito ecologico!

0,9 4,2- = -3,3
Biocapacità 
per persona

Impronta ecologica 
per persona

DEFICIT 
ECOLOGICO

GHA GHA GHA

COSA SI INTENDE PER                         
IMPRONTA ECOLOGICA?

L’impronta ecologica è un indicatore che 
misura l’impatto delle attività umane 
sull’ambiente in termini di risorse naturali 
consumate e rifiuti prodotti. Più precisamente, 
rappresenta la quantità di territorio e 
risorse naturali (si misura in ettari globali, 
gha) necessarie per sostenere uno stile 
di vita o un’attività, considerando i consumi 
di energia, cibo, acqua, materie prime e le 
emissioni di gas serra.

Il concetto si basa sul principio che la Terra 
ha una capacità limitata di rigenerare 
risorse e assorbire i rifiuti. Se l’impronta 
ecologica supera la capacità rigenerativa del 
pianeta (detta biocapacità), si crea un debito 
ecologico, indicando che stiamo consumando 
risorse più velocemente di quanto la Terra 
riesca a rinnovarle.
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OUR WORLD 
IN DATA
Emissioni 

di CO2

ARPAV
Indicatori 
ambientali

GLOBAL 
FOOTPRINT 
NETWORK

Per 
approfondire 
puoi visitare i 

siti web:

IMPRONTA 
ECOLOGICA

EARTH
OVERSHOOT 
DAY 
dal 1971 al 2024

A COSA SERVE L’IMPRONTA               
DI CARBONIO? 

Chiamata anche carbon footprint, 
l’impronta carbonica è una componente 
della impronta ecologica, e misura 
la quantità totale di emissioni di 
gas serra, espresse solitamente in 
tonnellate di CO2 equivalente, rilasciate 
nell’atmosfera da un prodotto, da 
un servizio o da un’azienda.

La nostra impronta di carbonio indica 
quindi quanto gas serra produciamo, sia 
direttamente che indirettamente.

Tra i fattori che contribuiscono 
maggiormente ci sono: deforestazione, 
produzione energia da combustibili 
fossili, processi industriali, settore dei 
trasporti, agricoltura e allevamenti 
intensivi. 

È una misura fondamentale per definire 
dei limiti e le possibili soluzioni da 
adottare sulla base di quanto stiamo 
impattando e su quante risorse del 
Pianeta stiamo attingendo.

per produrre
un notebook 

per produrre
uno smartphone 

da Milano a Roma
(andata-ritorno)

percorsi da 
un’automobile

250
kgCO2eq 

57
kgCO2eq 

=

=

3.200
chilometri 

01/08/ 2024

Alcuni esempi

2
voli aerei
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IMPRONTA 
ECOLOGICA

QUALI SONO I PRINCIPALI                  
INQUINANTI DELL’ARIA?

Gli inquinanti atmosferici sono sostanze che 
alterano la composizione chimica dell’aria. 
Possono essere suddivisi in due categorie: 
inquinanti primari, emessi da fonti come 
attività industriali, trasporti e combustione, e 
inquinanti secondari, che si formano attraverso 
reazioni chimiche nell’atmosfera. Secondo 
ARPAV, i principali inquinanti atmosferici sono: 

•	 Ossidi di zolfo (SOx), 
•	 Ossidi di azoto (NOx), 
•	 Monossido di carbonio (CO),
•	 Ozono (O3), 
•	 Particolato atmosferico (PM10 - PM2.5.), 
•	 Benzene (C6H6), 
•	 Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA), 
•	 Elementi in tracce (As, Cd, Ni) 
•	 Piombo (Pb). 

Queste sostanze rendono l’aria dannosa per 
chi la respira e causano ogni anno in Italia 
decine di migliaia di morti premature.

INQUINAMENTO LUMINOSO,                            
È DAVVERO PERICOLOSO?

L’inquinamento luminoso è 
aumentato notevolmente, tanto 
che in molte città è ormai impossibile 
ammirare il cielo stellato. Oltre a privarci 
della vista delle stelle, questo fenomeno 
ha effetti dannosi sulla salute umana e 
sugli ecosistemi, alterando i meccanismi 
biologici basati sull’alternanza giorno-
notte. Anche se l’evoluzione tecnologica ha 
portato a sistemi di illuminazione molto più 
efficienti rispetto al passato (le lampadine LED 
offrono un risparmio energetico fino al 95% 
rispetto alle lampadine a incandescenza) ciò 
non giustifica un’illuminazione indiscriminata. 

È fondamentale progettare l’illuminazione 
urbana in modo che gli spazi siano visibili e sicuri, 
ma anche in modo parsimonioso 
e rispettoso 
dell’ambiente.

In Veneto nel 2023 è stato superato il Valore Limite 
giornaliero di PM10 per 28 stazioni di monitoraggio su 39 
(il 72%), mostrando una situazione di criticità diffusa 
specialmente nelle aree di pianura. Il particolato rilevato 
si presenta come una minuscola particella sospesa 
nell’aria, originata dalla combustione di combustibili, 
traffico stradale e attività  industriali che penetrare nei 
polmoni, causando problemi respiratori e cardiovascolari.

Confrontando 
un capello 
umano con 
un diametro di 
circa 100 μm Ø PM10 

< 10 μm

Ø PM2.5 
< 2.5 μm
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IMPRONTA 
ECOLOGICA

Inquinamento 
digitale? 

Per inquinamento digitale si intende 
l’impatto sull’ambiente, in termini di 
emissioni di CO2, dato dalla produzione, 
utilizzo e smaltimento di dispositivi 
elettronici, servizi online e infrastrutture di 
rete. 

Diversi studi stimano che il digitale genera 
circa il 4% delle emissioni globali 
di CO2 e vista la notevole crescita del 
settore, questa percentuale è destinata ad 
aumentare nei prossimi anni. 

Data center, i server, e le reti di 
telecomunicazione che supportano il 
funzionamento di internet e dei servizi 
digitali consumano enormi quantità di 
energia!

Tutto quello che facciamo, quando 
utilizziamo un dispositivo elettronico, ha 
un impatto sull’ambiente: scaricare foto 
e video, consultare siti web, spedire 
e-mail e messaggi, utilizzare social 
eccetera.

I principali responsabili sono i data 
center (database, cloud ecc.) che per il 
loro funzionamento e raffreddamento 
consumano notevoli quantità di energia. 
Per utilizzare i social è necessario Internet, 
ciò implica l’uso di data center che 
gestiscono i dati e le applicazioni sul web.

Il social più 
inquinante è TikTok: 

ogni minuto in cui si 
scrolla su TikTok vengono generate 
2,63 g di emissioni. Per ridurre 
l’impatto ambientale dell’uso dei social 
media possiamo ridurre la qualità 
dei contenuti video e ottimizzare la 
gestione dei dati per ridurre il consumo 
energetico. Possiamo anche utilizzare 
dispositivi elettronici in modo più 
efficiente e riciclare i vecchi dispositivi 
in modo appropriato.

2 ore e mezza di social 
equivale a 165,5 gCO2 
emesse in atmosfera

60 kgCO2/anno come un’auto 
che percorre 535 km!
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84  •  INSIEME PER IL NOSTRO FUTURO

IMPRONTA 
ECOLOGICA

COME POSSO RIDURRE
LA MIA IMPRONTA?

GREEN PEOPLE IN AZIONE??

PIATTAFORMA MY CLIMATE
offre una prima semplice stima, 
basata sui tuoi comportamenti.

GLOBAL FOOTPRINT NETWORK
in cui è possibile calcolare 
Overshoot Day personale!

SITO DI WWF
rispondendo a 38 domande 
sul tuo stile di vita.

L'IMPRONTA DI 
CARBONIO ALL'ANNO

L'IMPRONTA 
ECOLOGICA ALL'ANNO

L'OVERSHOOT DAY 
PERSONALE

12 tCO2

6,8 gha

15 GIUGNO

Innanzitutto calcola 
la tua impronta!
Ci sono varie piattaforme online
in cui è possibile calcolarla, ad esempio:

Abbiamo fatto una simulazione 
analizzando un ragazzo che:

•	 segue una dieta onnivora (mangia tutto);

•	 usa l’auto ogni giorno; 

•	 vive in un condominio non efficientato 
degli anni '90 con i suoi genitori;

E abbiamo ottenuto:
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IMPRONTA 
ECOLOGICA

COMPRA DISPOSITIVI 
RICONDIZIONATI;

RIDUCI LA RIPRODUZIONE IN 
STREAMING E LA QUALITÀ DI 
VISUALIZZAZIONE: un video in streaming 
in qualità bassa consuma 300 MB ogni ora, 
mentre in 4K consuma fino a 7 GB all’ora;

SMALTISCI CORRETTAMENTE I 
VECCHI DISPOSITIVI: i RAEE (rifiuti da 
apparecchiature elettriche ed elettroniche) 
contengono sostanze inquinanti e quindi 
richiedono modalità di smaltimento 
specifiche. Se tali dispositivi non possono più 
essere riparati o rigenerati, puoi consegnarli 
nell’ecocentro più vicino o direttamente in 
alcuni negozi di elettronica;

ELIMINA REGOLARMENTE LE MAIL CHE 
NON TI INTERESSANO PIÙ: mantenere 
un file archiviato occupa spazio sui server e 
quindi consuma energia, spesso inutilmente;

DISISCRIVITI DA NEWSLETTER CHE 
NON TI INTERESSANO: una singola mail 
da 1 MB emette nel suo invio 19 g di CO2.

DISINSTALLA APP CHE NON UTILIZZI: 
in media, le applicazioni rilasciano un impatto 
di 0,75 grammi di CO2eq.

ALLUNGA LA VITA DEI TUOI 
DISPOSITIVI ELETTRONICI: per 
conservare più a lungo lo smartphone: 
installa sempre gli aggiornamenti, ricarica 
correttamente la batteria, libera lo spazio di 
archiviazione, sfrutta il cloud e proteggi lo 
schermo.

METTI IN STANDBY il computer se fai 
una pausa e spegnilo quando non lo usi 
più: oltre a risparmiare energia, prolunghi la 
durata del dispositivo.

Se attiverai tali azioni potrai 
contribuire al raggiungimento 
dell’obiettivo 13 dell’Agenda 
2030 dell’ONU per lo 
Sviluppo Sostenibile.

PER RIDURRE 
L'IMPRONTA DIGITALE

tCO2
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TESTIMONI 
DELLA GREEN
ECONOMY

a cura di Enrico Scotton
Giornalista, pre

Prova Prova Prova Prova Prova Prova Prova Prova 
Prova Prova Prova Prova Prova Prova Prova Prova 
Prova Prova Prova Prova Prova Prova Prova Prov
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TESTIMONI
GREEN
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Un’azienda dove si incontrano 
innovazione & sostenibilità

BIGARAN SRL

Una realtà da sempre 
all'avanguardia in grado               
di trasformare i rifiuti industriali 
e urbani in risorse preziose.

Bigaran opera dal 1970, è una società che conta 
due impianti distinti. Il primo a San Biagio di 
Callalta, in provincia di Treviso, gestisce circa 
48.000 ton./anno e il secondo a Megliadino San 
Vitale, in provincia di Padova, con la gestione 
complessiva di circa 50.000 ton./anno. I due 
impianti ricoprono una superficie totale di circa 
36.000 metri quadrati di cui oltre 6.000 mq 
coperti.

L’azienda, quindi, gestisce complessivamente 
circa 98.000 tonnellate di rifiuti speciali non 
pericolosi ogni anno, un numero questo in 
crescita costante.

La funzione degli impianti consiste nella 
selezione, cernita, triturazione, vagliatura e 
riduzione volumetrica di rifiuti speciali non 
pericolosi sia urbani che industriali per la loro 
valorizzazione.

Guidati dall'impegno per la sostenibilità, Bigaran 
nasce e si sviluppa da sempre con l'obiettivo 
di recuperare qualsiasi matrice che si possa 
riutilizzare e rimpiegare per la produzione di 
nuovi manufatti. Attualmente l’80% dei rifiuti 
lavorati presso i due impianti viene recuperato 
o sottoforma di "MPS" (legno, cartone, plastica, 
metallo etc.) o nel caso del nostro sovvallo 
EER 191212 viene utilizzato come combustibile 
(R01) o consegnato ad impianti terzi per la 
trasformazione in (CSS) per i cementifici.

Bigaran si distingue, inoltre, per la sua capacità 
di gestire contemporaneamente varie tipologie di 
rifiuti investendo costantemente su macchinari 

TESTIMONI
GREEN
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ed attrezzature. Questo permette alla società 
di essere presente sul mercato con soluzioni 
sempre all'avanguardia. 

Entrambi gli impianti sono organizzati in tre 
distinte aree di lavorazione: 

1.	 cabine di selezione per lo smistamento dei 
rifiuti;

2.	 la sezione di triturazione e vagliatura per 
la riduzione volumetrica;

3.	 rifiuti di matrice legnosa.

L'azienda oltre che essere certificata ISO 9001 e 
ISO 14001, usufruisce presso l’impianto di San 
Biagio di Callalta di energia rinnovabile, grazie 
all'impianto fotovoltaico da 99 kW, riducendo 
significativamente l'impronta ambientale. 

Mentre presso il sito di Megliadino San Vitale è 
in fase di studio un nuovo impianto CSS, con 
l'obiettivo di rafforzare ulteriormente il ruolo 
nell'economia circolare trasformando la gestione 
dei rifiuti in un'importante opportunità per 
l’intera collettività.

TESTIMONI
GREEN

www.bigaransrl.com

Renzo
Bigaran
Responsabile 
tecnico
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TESTIMONI
GREEN

PORDENONESE E MONSILE 
ha anticipato gli obiettivi ESG 

BCC

"Sono molte le iniziative            
che la banca ha sviluppato          
da decenni nell’ottica di 
sostenere la sostenibilità            
e la crescita responsabile."

BCC Pordenonese e Monsile è sorta dalle 
progressive unioni delle Casse rurali ed artigiane 
di Azzano Decimo, San Quirino, Pravisdomini, 
dalla cooptazione di sei sportelli della Bcc del 
Veneziano e, da ultimo, dalla fusione con la Bcc 
di Monastier e del Sile e fa parte del Gruppo Bcc 
Iccrea.

I principi ispiratori, sanciti dallo statuto, 
prevedono lo scopo di favorire i soci e gli 
appartenenti alle comunità locali nelle operazioni 
e nei servizi bancari, promuovendo lo sviluppo 
della cooperazione, la coesione sociale e la 
crescita responsabile e sostenibile del territorio 

nel quale opera: obiettivi che hanno anticipato 
di decenni le finalità ESG sancite dall’Unione 
Europea.

La Banca in questi ultimi anni ha avviato un 
programma di lungo corso di iniziative ESG, 
quali: la distribuzione di borracce al personale 
per ridurre il consumo di plastica monouso; 
la conversione della flotta di auto aziendali 
con veicoli ibridi; l’installazione di pannelli 
fotovoltaici sul tetto di 3 sedi aziendali; la 
riduzione del consumo di carta per l’archiviazione 
di documenti, utilizzando supporti informatici 
digitali.

La sostenibilità è una responsabilità, ma 
anche un’opportunità per le aziende, perciò, 
la Banca offre alla propria clientela un servizio 
di consulenza per monitorare e migliorare le 
condizioni ESG nei suoi tre aspetti: ambiente 
(enviroment), componente sociale (social) e 
gestione e governo di un’azienda (governance). 

TESTIMONI
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TESTIMONI
GREEN

Inoltre, vengono promossi incontri aperti 
al pubblico, spesso in collaborazione 
con altri partner del territorio, per far 
conoscere le opportunità offerte dallo 
sviluppo sostenibile. 

In ambito finanziario sono offerti 
servizi e prodotti di investimento (fondi 
comuni d’investimento, Sicav, gestioni 
patrimoniali, fondi pensione, prodotti 
assicurativi di investimento), che 
rispondono ai requisiti di sostenibilità 
ESG previsti e sanciti dall’Unione 
Europea.

A tal proposito la Banca organizza dei 
programmi di educazione finanziaria, 
anche in collaborazione con il mondo 
accademico ed altre istituzioni, rivolti 
agli studenti delle scuole secondarie 
di secondo grado per sviluppare e 
diffondere una conoscenza consapevole 
del mondo degli investimenti e della 
banca.

Per favorire ed agevolare il 
raggiungimento degli obiettivi di 
risparmio energetico e sostenibilità 
ambientale, la Banca propone, con 
particolare riguardo ai giovani, prodotti 
di finanziamento a condizioni agevolate 
per l’acquisto e la ristrutturazione 
della casa, per la mobilità green con 
l’acquisto di veicoli elettrici, e/o ibridi.

TESTIMONI
GREEN

www.bccpm.it

Gianfranco
Pilosio
Direttore 
Generale

�3
�L

�D
�Y

�H
���

6�
H

�U
�Y

�L
�]�

L�
��6

���
S

���
$�

���
���

��3
�U

�R
�W

�R
�F

�R
�O

�O
�R

���
��(

���
��Q

���
���

���
���

���
���

���
���

���
��G

�H
�O

���
���

���
���

���
���

���
�



92  •  INSIEME PER IL NOSTRO FUTURO

AZIENDA 3

TESTIMONI
GREEN
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AZIENDA 3

TESTIMONI
GREEN
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AZIENDA 4

TESTIMONI
GREEN
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AZIENDA 4

TESTIMONI
GREEN

�3
�L

�D
�Y

�H
���

6�
H

�U
�Y

�L
�]�

L�
��6

���
S

���
$�

���
���

��3
�U

�R
�W

�R
�F

�R
�O

�O
�R

���
��(

���
��Q

���
���

���
���

���
���

���
���

���
��G

�H
�O

���
���

���
���

���
���

���
�



96  •  INSIEME PER IL NOSTRO FUTURO

AZIENDA 5

TESTIMONI
GREEN
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AZIENDA 5

TESTIMONI
GREEN
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ASSOCIAZIONE DI  
PROMOZIONE SOCIALE E 
CULTURALE CALLIS ALTA ETS  
Sede legale

Via 2 Giugno, 45                                    
31048 San Biagio di Callalta (TV)

Seguici su

WWW.CALLISALTA.IT

“INSIEME PER IL NOSTRO FUTURO. 
Buone pratiche per la sostenibilità ambientale 
e la lotta al cambiamento climatico”

A cura di Associazione di promozione 
sociale e culturale Callis Alta ETS
Hanno collaborato: ________________

©2024 Associazione Callis Alta
Tutti i diritti sono riservati

Progetto grafi co: Divisione Energia Srl - 
Settore Comunicazione e Marketing

Finito di stampare nel mese di dicembre 2024

Stampa: ________________
Printed in Italy su carta certifi cata FSC®
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Buone pratiche per la sostenibilità  
ambientale e la lotta al 
cambiamento climatico: domande 
e risposte per cittadini responsabili

Progetto fi nanziato nell’ambito del PNRR, M1C3 - 
INVESTIMENTO 3.3 – Sub-Investimento 3.3.4 – Promuovere 
l’innovazione e l’eco-design inclusivo, anche in termini di 
economia circolare e orientare il pubblico verso comportamenti 
più responsabili nei confronti dell’ambiente e del clima Stampato su carta 

certifi cata FSC® 
per promuovere la 

gestione responsabile 
delle foreste

FAC SIMILE

Il pianeta Terra ha dei limiti,
dobbiamo imparare a rispettarli.

Dall’acqua che utilizziamo quotidianamente ai mezzi di trasporto che 
scegliamo per recarci a scuola o al lavoro, dalle scelte alimentari allo 
spreco di cibo, dalla raccolta diff erenziata all’adozione di pratiche di 
economia circolare: ogni nostra azione incide profondamente sulla tutela 
dell’ambiente.

Esplorando nove macro-temi legati alla sostenibilità ambientale e alla 
lotta contro il cambiamento climatico, possiamo risolvere molti dubbi, 
comprendere le cause del mutamento climatico e scoprire come le nostre 
azioni possono contribuire a garantire un futuro al pianeta che ci ospita. 

Ognuno di noi ha il potere di compiere grandi cambiamenti attraverso 
piccole azioni, e insieme possiamo migliorare signifi cativamente il mondo 
in cui viviamo.

INSIEME PER 
IL NOSTRO
FUTURO
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